
TORNATA DEL 7 APRILE 

II conte Bichi avendo ottenuto un numero di voti superiore 
al prescritto dalla legge, e non essendovi irregolarità, nè re-
clamo alcuno, a nome del III uffizio ho l'onore di proporvi la 
convalidazione di questa elezione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Guastalla. 
Questo collegio si compone di tre sezioni. Gli elettori in-

scritti in complesso sono 442; accorsero a votare 304. 
Il signor Giuseppe La Farina ottenne voti 296 ; 8 voti anda-

rono dispersi ; quindi il signor Lafarina avendo quasi la tota-
lità dei voti sul numero dei votanti, e più del numero voluto 
dalla legge sugl'inscritti, il III ufficio, per mio mezzo, vi pro-
pone la sua convalidazione a deputato. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Saint-Julien. 
Due sezioni compongono questo collegio, Saint-Julien e 

Thorens, con 1039 elettori iscritti; i votanti al primo scru-
tinio furono 261. 

L'avvocato Pissard Ippolito ebbe 245 voti ; 8 voti andarono 
dispersi, 8 schede furono dichiarate nulle. 

Non essendosi al primo scrutinio ottenuto la maggioranza 
voluta dalla legge, si venne al ballottaggio, nel quale inter-
vennero 182 elettori. Il signor Pissard ottenne 181 voti, uno 
essendo riuscito nullo. 

In assenza di irregolarità o reclamo, nulla si può opporre 
a questa elezione, di cui a nome del III ufficio vi propongo 
la convalidazione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Chiavenna. 
Due le sezioni, Chiavenna e Traona. Gli elettori iscritti 360; 

i votanti nell'unico scrutinio 294. 
Il cavaliere Stefano Jacini riportò 274 voti, il nobile Azzo 

Parravicini 16; due voti dispersi, due nulli. 
Avendo il cavaliere Stefano Jacini riportato la quasi tota-

lità tra i votanti, e più del terzo degli iscritti, a nome del 
III ufficio vi propongo di convalidarne la nomina. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Castelmaggiore. 
Nelle due sezioni, Castelmaggiore e Minerbio, sono iscritti 

263 elettori, e votarono 166. 
Il conte Carlo Marsili riportò 165 voti, un solo essendo ca-

duto su altra persona. 
Tutto è regolare, e nulla vi è che si opponga alla convali-

dazione. 
(La Camera approva.) 
Collegio di Zogno. 
Due sezioni ha questo collegio, Zogno e Piazza. Gli elettori 

iscritti sono 421 ; fvotanti furono 290. 
Il professore Barnabò Zambelli ebbe 212 voti, il dottore 

Quirino Morali 77, il signor Gabriele Rosa 1. 
Avendo il professore Zambelli la maggiorità, non essendovi 

nessun riclamo od opposizione, anche di questa nomina si 
propone la convalidazione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Bonneville. 
Questo collegio si compone di 4 sezioni : 2 di Bonneville, 

La Roche e Reygnier. Gli elettori iscritti sono in tutto 1051 ; 
nel primo scrutinio votarono 483. 

Il cavaliere Giuseppe Pellouxebbe voti 310, l'avvocato Pie-
tro Blanc 145; voti dispersi 2, dubbi 14, nulli 12. 

Si dovette quindi passare ad un secondo scrutinio, nel quale 
sopra 558 votanti il cavaliere Giuseppe Pelloux ebbe voti 370, 
l'avvocato Pietro Blanc 168; voti dubbii 6; nulli 1 li. 

Venne quindi proclamato deputato il cavaliere Giuseppe 

Pelloux. Non vi furono nè reclami nè irregolarità , quindi a 
nome del III ufficio propongo la convalidazione di quest'ele-
zione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Recco. 
Questo collegio consta di 2 sezioni, Recco e Nervi , ed è 

composto di 876 elettori; votarono al primo scrutinio 237. 
Il signor Michele Casaretto ebbe voti 210, il conte Luigi 

Guasco 19, il marchese Luigi Spinola 7; andarono dispersi 2 
voti, uno venne annullato. Si passò per mancanza di numero 
legale al secondo scrutinio, nel quale convennero 202 elettori. 
II signor Michele Casaretto ottenne voti 200, il conte Luigi 
Guasco 2. 

Venne quindi il signor Michele Casaretto proclamato a de-
putato del collegio di Recco. 

Tutte le operazioni furono regolari, nessun richiamo; quindi 
a nome dell'ufficio III propongo alla Camera la convalidazione 
di quest'elezione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Brescello. 
Questo collegio consta di 3 sezioni : Brescello , Novellara , 

Poviglio, ed è composto di 425 elettori; votarono al primo 
scrutinio 275. L'avvocato Luigi Carbonieri ebbe voti 247, Ni-
colò Tommaseo 16; 3 voti andarono dispersi, 3 vennero con-
testati , e 6 vennero dichiarati nulli. I tre voti contestati nello 
spoglio dei voti fatto dall'ufficio principale furono trovati chiari 
abbastanza per poter essere attribuiti allo stesso avvocato Car-
bonieri Luigi : così il numero di voti da lui riportato si deve 
ritenere di 250. L'ufficio III, non trovando veruna irregola-
rità in quest'elezione, non essendo stato sporto verun richiamo, 
per mezzo mio propone la convalidazione di quest'elezione. 
Vi furono 4 voti fatti scrivere da mano aliena, il che, secondo 
il discarico dato dall'ufficio, non sarebbe conforme alla legge ; 
ma questo non altera per nulla il risultato della votazione, per 
cui sto fermo nella proposta fatta. 

(La Camera approva.) 
piNiiTOMi, relatore. Il III ufficio m'incarica di rendere 

conto delle elezioni contestate. 
L'elezione del collegio d'Imola sarebbe regolare nelle sue 

forme, ed il numero dei votanti sarebbe più che bastevole 
per la elezione del conte Anton Domenico Gamberini ; ma, 
sorto il dubbio che quest'eletto non avesse raggiunta l'età 
voluta dallo Statuto, furono chiesti schiarimenti al Ministero, 
ed un dispaccio, che è stato comunicato all'ufficio III, ne fa 
certi che il conte Anton Domenico Gamberini è nato il giorno 
17 marzo 1831. Indi risulta all'evidenza che, avendo 29 anni, 
gli manca un anno a compiere l'età voluta dall'articolo 40 
dello Statuto. Per conseguenza l'ufficio III vi propone l'an-
nullamento di quest'elezione. 

presidente. Metto ai voti la proposta del relatore del 
III ufficio sulla nullità di quest'elezione. 

(La Camera approva le conclusioni dell'ufficio.) 
Ho creduto di tenere questo metoda nel votare, perchè mi 

pare siasi deciso che, quando si tratta di elezioni contestate, 
dovesse rendersi il voto per alzata e seduta. 

Foci. Sì ! sì ! 
panettoni, relatore. Resterebbero al III ufficio le ele-

zioni di Alba e di Montechiari: una relativa al professore Cop-
pino, l'altra al signor Mazzoldi ; ma poiché l'ufficio ha creduto 
necessarie altre ricerche, sarà rimessa ad una delle prossime 
adunanze la relazione riguardante questi due eletti. 

ceiA-VES, relatore. La Camera ricorda come nella tor-
nata di ieri l'altro avesse deciso, dopo udita la relazione delle 
operazioni elettorali seguite in Rivarolo Canadese, in seguito 


